
Bando 2024 attrezzature per l’interramento degli affluenti zootecnici 
Proroga termini di realizzazione degli investimenti 
 
 
Approvata la proroga dei termini per la realizzazione degli investimenti finanziati dal bando per il 
rinnovo del parco attrezzature per l’interramento in campo dei fertilizzanti azotati (liquami 
zootecnici), approvato nell’ambito del “Programma regionale di interventi volti alla riduzione delle 
emissioni prodotte dalle attività agricole del Veneto”. 
 La Giunta regionale, con DGR n. 344 del 13 maggio 2026, ha approvato 
una proroga dei termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di 
saldo, che vengono spostati da sette mesi, originariamente fissati dal bando, a dieci mesi a 
decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione del Veneto del decreto 
di concessione dell’aiuto da parte dell’Avepa. 
La proroga si è resa necessaria a seguito della segnalazione da parte della Federazione italiana 
delle associazioni nazionali dei servizi e commercio macchine e delle ACMA territoriali – 
FEDERACMA in merito alle difficoltà di approvvigionamento di semilavorati per la costruzione delle 
attrezzature previste dal bando da parte delle imprese meccaniche, determinate dalle attuali crisi 
geopolitiche. 
 Il bando, approvato con DGR n. 1414 del 28 novembre 2024, sosteneva le imprese agricole che 
effettuavano investimenti per il rinnovo del parco attrezzature utilizzate per l’interramento dei 
fertilizzanti azotati dando attuazione al “Nuovo Accordo di programma per l’adozione coordinata e 
congiunta di misure per il miglioramento della qualità dell’aria nel Bacino Padano” (DGR n. 270 del 
8 marzo 2019). Nello specifico è previsto un sostegno alle imprese che effettuano l’acquisto di 
attrezzature per la distribuzione e l’interramento degli effluenti non palabili quali spandiliquame 
trainato (carrobotte) e/o semoventi con interratori, sistemi ombelicali atti all’interramento, 
attrezzature portate atte all’interramento degli effluenti non palabili. 
 Il bando ha stanziato risorse nazionali e regionali inizialmente per circa 950mila euro 
successivamente integrate grazie all’utilizzo di economie accertate sui precedenti bandi in modo 
da poter finanziare tutte le 92 domande risultate ammissibili al termine dell’istruttoria da parte di 
Avepa, per un aiuto complessivo di 5,9 milioni di euro. 
  
 


